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sensibilizzare l‟opinione pubblica e tutti i soggetti
interessati (datori di lavoro, lavoratori, addetti alla
sicurezza, ecc.) sul tema della prevenzione e della
sicurezza sul lavoro

parlandone in modo originale o provocatorio con un
linguaggio non tecnico e burocratico

Un “ex voto” è un dono
fatto ad un santo o alla
Madonna per ringraziare
di un beneficio ricevuto.

Le storie, raccontate
attraverso le tavolette,
vanno oltre il fatto
accaduto e sono una
fonte inesauribile di
informazioni sulla realtà
socio-economica e sulla
sua evoluzione nel
tempo.



Dalla banca dati si ricavano alcuni dati quali:

• Il comune di ritrovamento

• Tipologia del luogo di esposizione

• Data indicata o stimata

• Santo votivo

• Genere, ruolo, età, classe sociale del 
miracolato e del richiedente

• Vicenda narrata



Ciò che la gente pensa diventa
reale nelle sue conseguenze

(teorema di Thomas)

Nei dipinti la donna viene
generalmente raffigurata come
dedita alla cura della casa, dei
propri famigliari

Non viene, ad esempio,
testimoniato il suo duro lavoro in
sostituzione degli uomini al fronte
durante il periodo della guerra

Sia tra i richiedenti la grazia,

sia tra i miracolati vi è una

prevalenza di uomini

Tra i richiedenti 45% di uomini

rispetto al 35% di donne

Tra i miracolati la presenza

maschile è sempre rimasta

superiore a quella femminile e

si è elevata nell‟ultimo periodo

arrivando intorno al 70%



Facendo una graduatoria di
singolarità cui le persone degli
ex voto sono scampati nel
tempo:

- Malattie (46%)

- Oranti (12%)

- Incidenti con mezzi (11,2%)

- Guerra (10,7%)

- Incidenti sul lavoro (8,4%)

Accorpando per categorie di

danneggiamento nel tempo

l‟infortunistica, che nel 1700

era il terzo gruppo in ordine

di importanza, è passata

dopo l‟unità d‟Italia al

secondo arrivando al primo

nel periodo tra le due guerre

mondiali.

In tempi più recenti totalizza

quasi l‟80% delle grazie

ricevute.



Il progresso e la civiltà moderna hanno da sempre richiesto
sacrifici, anche a costo della vita stessa dei lavoratori

Questo almeno nella fase iniziale dell‟industrializzazione
(fine „800), successivamente accelerata nel periodo delle
guerre e soprattutto negli anni del cosiddetto miracolo
economico

Santuario Madonna  Belmonte

Operaio precipita da una scala per 

rottura di una cinghia

Santuario Madonna  del Boden 

Ornavasso

Operaio viene colpito da un pezzo 

in lavorazione



L‟avvento della rivoluzione industriale con il treno prima e
l‟automobile poi ha impresso alla vita moderna ed al
mondo del lavoro una velocità sconosciuta che non mancò
di fare le sue vittime

L‟uso dell‟auto per spostarsi dall‟abitazione al lavoro e
viceversa è diventato il principale fattore di rischio mortale

Santuario Madonna del Boden

Uomo attraversa le rotaie mentre è

in arrivo treno

Santuario Madonna di Crea

Conducente automobile esce 

fuori strada



Gli animali e le piante e gli strumenti come l‟aratro, la

falce, le scale sono stati fino a pochi decenni fa le sole

cause di infortunio agricolo

La svolta fu rappresentata dall‟arrivo dei macchinari:

trebbiatrici, motozappe, motocoltivatrici ma soprattutto il

trattore che è una delle principali cause di infortuni mortali

Santuario Madonna delle 

Rocche Molare

Uomo su albero che cade

Santuario Madonna di Crea

Contadino su trattore che si ribalta



Il lavoro in miniera, da sempre destinato agli schiavi,

perché massacrante, sporco, insalubre e rischiosissimo, è

rappresentato in molte tavolette votive per crolli, fughe di

gas, esplosioni

Santuario Madonna del Boden 

Ornavasso

Minatore colpito da uno scoppio

Santuario Madonna di Crea

Operaio investito da botte 

all‟intero di miniera



La sua matrice artigianale, il fatto che le innovazioni
tecnologiche avanzino più lentamente che in altri settori
sono solo alcuni fattori che fanno in modo che l‟edilizia
abbia un‟alta incidenza infortunistica.

Dagli anni settanta fino ad oggi, pur calando
significativamente la frequenza infortunistica del
comparto resta ancora la più alta.

Santuario Madonna del Boden 

Ornavasso

Uomo precipita dal tetto che sta 

riparando

Santuario Madonna di Crea

Uomo cade da impalcatura



E‟ giusto porre attenzione 

agli ambienti di vita poiché 

la prevenzione non è un 

servizio cui ha diritto solo 

chi svolge un lavoro 

classificato come tale ma 

tutta la società civile.

Santuario Madonna del 

Deserto Millesimo

Donna con capelli incendiati

Santuario N.S. 

Marsaglia Lanzo

Donna investita da 

scoppio di fornello



L‟accostamento di un elemento di carattere religioso
ad un imperativo categorico del sociale, quale deve
essere considerata la prevenzione, trova nel rispetto
della Persona umana il comune denominatore che
coniuga il comandamento evangelico dell‟amore al
prossimo con quello laico di tutela dell‟Uomo che
lavora

Testimonianza del connubio tra “religioso” e “sociale”
nella cultura popolare è l‟antico adagio “aiutati che
Dio ti aiuta”:
l‟invito ad “aiutarsi” deve essere inteso come invito ad
adoperare tutte le capacità e gli strumenti per
garantire la sicurezza e quindi la dignità del lavoro,
componente essenziale della dignità dell‟Uomo


